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Garibaldi! quale nonio! r piale preslijio! Egli Ila 
il poltre d'annui iolli quelli che lo mirano, 
dir lo seguono, tulli quelli che P unici m no. I! 



Il ricco come il con ladino, tengono il di lui ri- 
t ritto, inciso o litografalo, in uni sala o In uni 
n-eini. Tinto l'uno che f litro sono felici .1 
vedere di vicino 1' Eroe del giorno, i di cui oc- 
elli vivi 4 penetranti sembrano immobili sovra 

mdrtl' uomo se non e l' Ifcifia J L' iulii, per lui 
è sua Madre, li sua Putrii Egli t'amo, lo direnila 



Sarà inni sempre vero il mollo di Beaumarchais 
sulla calunnia. Diffatto eccovi un uomo fra temi il 
più degno di rispelto che viene di continuo designato 
rome <-apo di briganti. Nella opinione di molti anche 
in oggi, Garibaldi tiene il mezzo con Fra Diavolo c 
(laspnronc. Da quindici anni vengono a lui attribuiti 
tutti i delitti commessi in Italia, e si fabbricano su 
Ini istorie che fanno impallidire, il repertorio Dram- 
matici) della Pori a-Snn- Martino. 
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Ma eoilcsl' uomo terribile, in onta n tulio ciò fin 
saputo capitarsi 1' affezione di uoelli ebe il roiiob- 
bero, ed in Nizza, in citi ha risalilo qualche an- 
no, non trovasi persona non disposta a sostenere 
la sua pausa. Ciò però non toglie che le 



. — Anche 
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eiullo molle di quelle qualità, che si svilupparono 
più tardo nell' mimo. Ardito e bravo, spiegava nello 
relazioni co' suoi camerata imo energia slraordiua- 
ria. Tanto ni giuoco come al lavoro egli usava uno 
smisurato ardore, ma sempre buono quanto intrepi- 
do. GARIBALDI era ognora pronto a prendere le 
parli del più debole eoniro il più Corte Avrebbn 
detto volentieri come Manin: « Ogni ingiustizia mi 
spetta! » Uno de' suoi professori di Matematica il 
Sig. Arena, attualmente a Nizza, parla ancora con 
emozione delle ottime qualità del suo antico allievo. 

GARIBALDI ancor giovane entrò nella marina 
sarda (i), e non tardò a Tarsi distinguere e pel suo 
coraggio e pel suo sangue freddo. Ini mischi atosi nel 
t8oi al movimento insurrezionale italiano, codesto 
giovane inarinajo, compromesso a Genova in una 
cospirazione liberale, videsi astretto rifugginrsi in 
Francia (2). A piedi, attraversando le montagne, giun- 
se a Nizza, ove rimase nascosto per due giorni presso 
un amico, il Signor Oeaume, che coli' abito d' un 
suo contadino gli fece transitare il Varo. Dopo avere 
soggiornalo due anni a Marsiglia, impiegali a per- 
fezionare i suoi studi matematici, GARIBALDI s'im- 
barcò su d' una Corvetta egiziana, e si portò a pren- 
der servigio in qualità d' uffiziale nella flotta deL Bey 
ili Tunisi. Quivi non trovando, senza dubbio, quel- 
I' impiego abbastanza confacentc alla sua attività . 
non potò rimanervi più di qualche mese. In allora 
tosto parli per Rio inveirò. La provincia di Rio- 



Digitized by Google 



Grandc-del-Sot crasi eretta a repubblica. GARIBAL- 
DI offrì la sua spada al governo militare di L'raguay, 
al in quel momento no ebbe i! comando in capo 
dt'Ha squadra dirima eouiru Buenos -A yres. Quella 
lotta perdurò due anni, ed in quel tempo il novel- 
lo comandante, eh»' Irovavasi nel vero suo elemento, 
fece tali prodigi di valore clic i naturali del paese, 
dicevano « essere egli non un nomo ma un diavolo -I. 
Indi vi -si frammise la superstizione. 1/ avevan visto 
in vari scontri gettarsi colle sue truppe ove piò fer- 
ver! la mischia, poscia sortir sano, salvo, e sempre 
vittorioso da eodesli impegni terribili ne' quali coin- 
battevasi corpo a corpo. Di più non ci voleva onde 
persuadere chiunque, che GARIBALDI era inrulne- 
r abile. 

Pertanto in lotta l'America del Sud, il solo suo 
nome incinera terrore ne' suoi nemici. Un fatto fra 
gli altri, addimostra al sommo sino a qua! punto 
arrivava l'audacia di eodcsl' uomo veramente stra- 
ordinario. Un giorno in cui era montato sovra un 
piccolo battello da pescatore con dodici marinai, per 
fare ricognizioni nelle stesse acque della squadra nemi- 
ca, la nebbia che avea proletto l'ardita sua impresa ad 
un tratto si dissipò, e lasciò GARIBALDI, per così 
dire, avviluppato in mezzo a' suoi nemici. Inseguito 
da vicino da una Goletta armata di sei cannoni, 
alla sera giunse a rifnggiarsi in una cala. La go- 
letta gli preclude la sortita da questo nascondiglio, 
c getta I' àncora a due tiri di fucile dal debole na- 
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viglio. Tulli che ernno a bordo si stimavano già si- 
curi dì questa cattura imporr cinte, rimessa per neces- 
sità all' indomani mattina. 

GARIBALDI scussa il suo sangue freddo sarebbe 
stato perduti.. Durante la notte il bravo italiano, 
njulaio da' suoi dodici nomini, lira, il suo battello 
a lerra, attraversa con esso un promontorio, e lo 
rimette in mare dall' altra sponda onde attaccare 
dalla parte opposta la Goletta. L' equipaggio di 
questa, quasi assonnato, sorpreso nel colmo dell' o- 
Rcnrità da mia truppa die sale a bordo ed invade 
il bastimenti], vieti fimo prigioniero dopo breve re- 
sistenza, e GARIBALDI rientra trionfante sullo sles- 
so naviglio tlie doveva impadronirsi di lui (/>). Eccovi 
Pilotilo! Più lardo in causa dell'intervento anglo- 
francese, GARIBALDI sostenne un accanilo combat- 
timento nella riviera dell' Uragtiay; inette a lerra i 
suoi moi-lt ed i suoi feriti, indi mette il fuoco alla 
sua fiotta onde non cada in potere dell' ammiraglio 
Brown. 

Si fu in quel tempo che GARIBALDI formò a 
M 011 1 evideo la Legione Italiana. Ro.ias non ebbe giam- 
mai a paventare terribili nemici, siccome questo pu- 
gno di soldati educali alla guerra di parlilo. 

L' influenza di GARIBALDI sulle sue truppe ha 
qualche cosa di meraviglioso. La sua corporarnra, la 
sua forza erculea, la sua bella lesta energica ed es- 
pressiva, e sino il suo pittoresco costume, tutto con- 
tribuisce ad aumentare il prestigio eh' egli esercita. A 
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Salta, egli ^ieue prescelto con trecento uomini per 
ululare incontro a tremila nemici! Che fa egli? In- 
trepidi) e fermo ne soffre il fuoco, li lascia arrivare 
al suo lini, ìndi si slancia sovr' essi colla bajonetta, 
e li mette in rotta. 

Il governo di Rimi te video, in quel piorno decretò 
the la Legione Italiana aveva ben meritato del paese 
e che a lei spellerebbe la diritta, anche colle troppe 
indigene, in [ulti gii scontri. 

L' insurrezione nella Penisola nel 1818, ricondus- 
se GARIBALDI a Nizza: una parto della sua legione 
l'accompagnò: si fu con onesta ch'egli prese parte 
attiva nella guerra, della indipendenza contro gli 
austriaci nel sud del Tirolo, ili cui mai cessò di 
tormentare in loro armata di cacciatori (4). 

A Roma GARIBALDI fu anima ci! isi ni mento di 
resistenza. Il Maresciallo Vaiilant, nel suo ragguar- 
devole rapporto delle operazioni d' assedio, ha do- 
vuto rendere giustizia alla energia e bravura del 
suo avversario. Era di fatto impossibile trarre mi- 
glior parlilo dalle deboli risorse che erano a dispo- 
sinone degli assediati. 1 volontari quivi combatteva- 
no come vecchi soldati. 

Il 9 maggio, a Paleslrina, GARIBALDI mette 
ia rolla l'armata napoletano, due volte superiore di 
numero alla suo. Dopo pochi giorni, a Vclletri (!>) 
ove fu gravemente ferito, si dovette a lui V onore del- 
la giornata . Infine GARIBALDI sostenne pel rorso di 
un mese gli alt areni dello nnatrn valorosa armata. 
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e ciò, eome confermano lutti irli ufliziali, con am- 
mirabile presenza Hi spirilo. 

L' eptsudÌD elei buglione 8. rappresentato dal 
brillante pennello di Orazio Ver nei, da ima egatta 
idea dell'energia di questa difesa. AH' ultimo consi- 
glio di guerra tenuto a Ruma, GARIBALDI chia- 
malo a daru il suo parere, propose di adoperare i 
mezzi estremi, ma non fu accettalo. In allora egli 
sorti dalla santa cittì» cogli avanzi della sua piccola 
armata, allraversò le linee nemiche e si ritirò nel 
circondario di San Murino. Ili si effettuò il licenzia- 
mento di sue truppe. 

GARIBALDI giunse a Genova con divento sol- 
dati che non vollero separarsi da lui. Dopo qualche 
mese tórno in America, ove si occupò con gronde 
attività del commercio e delia industria. Terso il 
1832 noi le leggiamo comandante in copti dell' ar- 
mala peruviana; terminala la guerra si portò nella 
sua patria, a [Vizza (ti). 

Db cinque anni GARIBALDI vivevo ritirato co' 
suoi figli in ima piccola isola silo fi o la Sardegna 
e la Mndaiena, l'isola di Caprera. Stendevo l'arie 



Gli uomini più distinti e stimali della città, que 
della colonia francese a capo della quale havvi Alfon 
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Karr, co » osco mi quanlo GARIBALDI sia ivi stima- 
10. Questo prode soldato, la eoi riputazione come 
uomo & innappunlabile, lia saputo eoni'igliarsi la su- 
ina ed il rispello di tulli. Gli slessi suoi nemici ren- 
dono giustizia all' onorevole siiti carattere. 

11 Sig. aliale IHonlolivo, bibliotecario (iella città, 
legalo sino dal!' infanzia eoi Generalo, ed altri mille 
leslimoni degni di fole, sempre protestarono, conlro 
le calunnie delle quali certi giornali stranieri vollero 
caricare quest' uomo, ebe nessun altro torto ha forse 
a loro ocelli se non se quello di sacrare tutti i mezzi 
della sua energia all' indipendenza del proprio pae- 
se. Una commovente lettera testé scrina da GARI- 
BALDI all' antico aj ulani e di campo del Principe 
Eugenio, il Sig. Planai de la Fayc, mclle in luce i 
sentimenti generosi dì coilest' nomo così spesso sco- 
noscimi. « Vi ringrazio, mio carissimo amico, scrive 
egli delle vostre pistole, loro attribuisco del valore, 
imperocché mi vengono da voi, e perchè s' avvicina 
1' ora, ove alfa line potrò servirmene contro i sol- 
dati ansi ri «ci, i soli esseri al mondo verso i quali 
io senta odio! Voi, consolatore del nostro grande 
esule Manin, conservatemi una parie di vostro nftei- 
to, siccome ad imo do' più umili, ma più devoti sol- 
dati della italica libertà I » Qualunque siasi il sen- 
ilmente che provasi per il partilo a cui servi codesto 
capo di gnerrilla, bisogna nuli ameno riconoscere in 
lui le qiialilà volute dal capilano, e sovraltuito imo 
straordinario ascendente sovra i suoi comilìtoni. {") 
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1! generale IjIIuìl nel tuo sapienti racconto dellfl 
guerra della indipeudensa italiana nel 1848-M.reo- 
de uno splendidi) omaggio alle qualità militari di 
GARIBALDI i Le simpatie ed il rispetto delle po 
polazinni , ovunque gli fanno corteggio. • 

Sua moglie pure ern una eroina; essa fu uccisa 
dagli austriaci a fianco de) marito, che nini abbando- 
nò uè sui campi di battaglili in America, ne su quelli 
d' Italia. — E d' uopo leggere, nella ini eressa ni e 
storia di Ricciardi, il racconto delln_,condotla di que- 
sta coraggiosa compagna, associata a tulli i viaggi 
ed a miti i pericoli del marito. Ivi a' apprende la 
conoscenza di quelle nature eccezionali tanto calun- 
niate, per le quali la vita non è se non che un lun- 
go coni ha Ili me ilio ed un glorioso esempio di pa- 
triottismo. 

Nel momento in cui noi scriviamo, il Generale 
Giuseppe GARIBALDI agisce allo sponde del 
Lago Maggiore, in faccia eli' armala austriaca. Ovun- 
que vi sia un pericolo da sfidare, un' azione brillan- 
le da eseguire, si è cerli di veder velo accorrere. Ar- 
ruolalo in oggi solto il comando del capo della Casa 
di Satoja, gli è il Vessillo della nazionalità italiana 
che difende alla sua maniera, non forse colle regole 
precise della fallica militare, ma all'uso d'un eroe 
pieno di forza e di coraggio, che lotta al nome di un 
grande principio di giustizia. Senza dubbio, il modo 
d' operazione usala da questo generale, la sita auda- 
cia, il suo eulpo d' occhio ed il suo sangue fredde-, ire 
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(miao un Bjiitu prezioso per I' attuai guerra. Noi non 
1» diamo ce ri a muli le come eccellente ufficiale supcrio- 
re in regolare battaglia: ma lo citiamo come abile 
capo, e puraaco incomparabile in una guerra di par- 
tito. Egli è un uomo per avanguardia, per sorpresa, 



torio di de.Yozi-.ne e di valor militare, dirà so GA 
RIBALDI era degno, o no, di combattere ai su, 
u.tnco per In libertà dell' Italia, 

Akatolio oe ÌìK Forgi 

Parigi, Maggio 183B. 
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